
BENVENUTI in Iowa. Tre milioni di abitanti

scarsi nel cuore del Midwest, il fiume Missis-

sippi segna la linea di confine con Illinois e

Wisconsin. Un posto freddo dove non succe-

de mai niente ma che

ogni quattro anni ha il

suo momento di glo-

ria. E il primo posto

dove si tengono le primarie in
vista della Casa Bianca: i caucus
del 3 gennaio. Caucus nella lin-
gua dei nativi americani signifi-
caassembleadeisaggi.Era ilmo-
mento solenne in cui i capi tri-
bù si riunivano per deliberare
sulle questioni più importanti.
Oggi è il processo con cui i
membridiunpartitosi riunisco-
no per scegliere il loro candida-
to. Funzionano come assem-
bleediquartiere: gli iscrittinelle
listeelettorali si ritrovanoinedi-
fici scolastici, chiese, bibliote-
che pubbliche. Si comincia pre-
stissimo: alla sette del mattino.
Nonci sonoschededacompila-
re ne’franchi tiratori: si vota per
semplice alzata di mano. Tanta
semplicità non deve inganna-
re:peraverequeivoti i candida-
ti sembrano pronti a tutto e so-
prattutto a spendere milioni di

dollari.Nel capitaleDes Moines
sono orgogliosi di essere riusciti
a trasformare un antico rito tri-
bale in un gigantesco business.
VincereinIowadasempresigni-
fica partire con il piede giusto.
Nel 1976 Jimmy Carter, uno

sconosciuto governatore della
Georgia, grazie al buon risulta-
to inIowariesceaconquistare il
NewHampshire e poi sull’onda
diuneffettoacatenalanomina-
tion democratica e la presiden-
za. La precisione del barometro
lascia molto a desiderare: Ro-
nald Reagan e Michael
Dukakis, i candidati che vinco-
nolanominationnel1988,era-
no entrambi al terzo posto in
Iowa. Eppure ci sono indicazio-

ni che da questo piccolo Stato
potrebbero arrivare sorprese in
gradodiscardinaretutti iprono-
stici elettorali che sono stati fat-
ti sinora. Hillary Clinton, che
vince a mani basse nei sondag-
gi su scala nazionale, in Iowa è
stata scavalcata da Barak Oba-
ma e John Edwards non è per
niente il fanalino di coda. Cal-
colando il margine di errore, gli
esperti di statistica danno i tre
candidati democratici sostan-
zialmente alla pari. Le sorprese
nonmancanoneppuresul fron-
terepubblicano:MichaelHuka-
bee, il governatore dell’Arkan-
sasdicui i sondagginazionali si-
no a qualche mese fa non regi-
stravano neppure l’esistenza, in
Iowa è davanti a Rudolph Giu-
liani e Mitt Romney.
«Non ho la sfera di cristallo, ma
ho l’impressione che i giochi
non siano affatto chiusi – spie-
ga JosephLaPalombara,docen-
teall’universitàdiYale, inunin-
contro con il Gruppo esponen-
ti italiani a New York – Io sono
convinto che i democratici il
prossimo anno rafforzeranno
lamaggioranza alla Camera e al
Senato ma perderanno la Casa
Bianca». La Palombara è un de-
mocratico ed è considerato un
politologo molto scafato. Ama
ricordaredi essere cresciuto nel-
la Little Italy di Chicago. «Ho
imparato che l’America non è
la California o New York. Ho i
miei dubbi che oggi una donna
possa diventare presidente de-
gli Stati Uniti. E che lo possa di-

ventareunnerochenonsicom-
portadanero ma cheè vistoco-
me un nero. I repubblicani pos-
sono vincere a mani basse se si
candida uno come Michael
Bloomberg, il sindaco di New
York. Non il suo predecessore.
Rudolph Giuliani ha lo stesso
handicap che aveva Geraldine
Ferraro: un cognome italiano
in America è sempre un po’ in
odoredimafia.Egli italoameri-
cani non sono un elettorato
compatto, basta vedere il Con-
necticut, dove non sono mai
riusciti a mettersi d’accordo
neppure per eleggere un sinda-
co. E contro Bloomberg l’unico

che potrebbe farcela è Al Gore».
L’anomaliadell’Iowaèstatapre-
sa maledettamente sul serio dai
responsabili delle rispettive
campagne. «Siamo uno Stato
così piccolo, pensavo che met-
tessero in piedi una specie di
quartier generale per il Nord
America», sono le parole di un
deputato locale quando ha vi-
sto gli uffici di Clinton a Des
Moins.Nienteal confrontocon
quellidiObamache in Iowasti-

pendiauna squadradioltre300
persone a tempo pieno. I colla-
boratori di Edwards non forni-
scono cifre esatte ma assicura-
no che rispetto al 2004 lo staff è
raddoppiato. Sono soprattutto
giovani, gli occhi perennemen-
te incollati allo schermo del
computer portatile e l’orecchio
al telefonino,bicchieronidicaf-
fè a portata di mano. «Questa
mattina mi hanno già chiama-
to in tre per invitarmi a tre in-
contri diversi – racconta la si-
gnora Davis – Erano tutti così
gentili e carini, vedrò cosa pos-
so fare». Comizi, colazioni, di-
battiti,pranzi,ceneepremiazio-
ni. L’agenda dei candidati è
massacrante. La missione è
quelladi stringerepiùmanipos-
sibile e fare sempre buona im-
pressione. Una scenografia in
movimento di palloncini, coc-
carde, slogan e volantini. Piog-
giadi spotapagamentosu quo-
tidiani, radio e televisioni loca-
li.
«Roba da pazzi. Sono arrivato
per ascoltare Edwards, vado al
piano di sopra per ricaricare il
computer e trovo la moglie di
Obama che legge le favole ai
bambini», si lamenta Holly Bai-
ley, inviatodiNewsweekduran-
te una tappa in uno sperduto
paesinochesichiamaMonticel-
lo. A tre settimane dal voto i
candidati hanno chiamato rin-
forzi e tutti sembrano essere
dappertutto. Il primo a scende-
re in campoèstato Bill Clinton,
sempre molto popolare da que-

steparti.MichelleObama,bella
ed elegante come un’attrice del
cinema, sta diventando un per-
sonaggiomaperprudenzaèsta-
taaffiancatadaOprahWinfrey,
la regina dei salotti televisivi.
Voti femminili in pericolo per
Hillary che questa settimana si
gioca tre assi: Kathleen Kenne-
dy, l’exsegretariodiStatoMade-
leineAlbright, e lamamma.Do-
roty Rodham ha 88 anni e se-
condo gli strateghi elettorali è
importante far vedere che l’ex
First Lady si prende cura degli
anziani.Dai tabloidsi apprende
che Jennifer Flowers, ex aman-
te di Bill Clinton, sostiene Hil-

lary.«Homoltastimadileiecre-
do sia importante sostenere
una donna», ha dichiarato. Pa-
rafrasando Erica Jung i maligni
s’interrogano: «Paura di volare
o paura di volare basso?». Forse
fa più paura l’ascesa di Huka-
bee, il cuiprogramma elettorale
prevede la segregazione delle
personesieropositiveedi farpa-
gare le cure per l’Aids alle star di
Hollywood. Anche questa è
l’America.

■ di Virginia Lori

Indipendenza del Kosovo, Belgrado chiede un nuovo round di negoziati
Il premier serbo Kostunica appoggia la proposta di Mosca: solo così si può evitare una lunghissima crisi

MOSCA tradizionale allea-

ta di Belgrado, continua a

fare le barricate sull'indipen-

denza del Kosovo dalla Ser-

bia, che a suo avviso potreb-

be diventare «un preceden-

tepericoloso»,eproponelapro-
secuzione dei negoziati, accu-
sandoalcunecapitalioccidenta-
li, innanzitutto Washington, di
avere una posizione preconcet-
ta.

All'indomani della consegna
del rapporto della troika (Usa,
RussiaeUe)al segretariogenera-
le dell'Onu e del consiglio Na-
to-Russia, ilministrodegliEsteri
russo Serghei Lavrov rilancia
moniti, accuse e proposte. A
suo giudizio, il rapporto della
troika è «davvero oggettivo»
perchè «non predetermina nul-
laecontienel'accuratadescrizio-
ne di ciò che è accaduto». Ossia
che gli albanesi del Kosovo «in-
sistonocategoricamentenell'es-
sere preparati a discutere solo i
parametridella formalizzazione
dell'indipendenza».Ciòcheim-
pedisce la soluzione, secondo

Lavrov, è «la mancanza di passi
dapartediPristinapervenirein-
controaBelgrado»eallesuenu-
merose «proposte consistenti,
costruttive e flessibili».
Ma il principale ostacolo è «il
modo in cui certe capitali occi-
dentali, innanzitutto Washin-
gton, trattano l'indipendenza
del Kosovo, come se non ci fos-
sero alternative». Ed è proprio
questo atteggiamento, per Mo-
sca, a spalleggiare la rigidità di
Pristina,anchesenontutti iPae-
si della Ue sembrano convinti
di sostenere un'eventuale di-
chiarazioni unilaterale di indi-
pendenza: Grecia, Cipro, Spa-

gna, Italia, Romania e Slovac-
chia esitano, ed è su tale indeci-
sione che la Russia può ancora
far leva. In ogni caso per Lavrov
il rapporto della troika è tutto
tranne che un via libera al rico-
noscimento del Kosovo: «Spero
che il consiglio di sicurezza trar-
ràledovuteconclusioni»,haau-
spicato riferendosi alla prossi-
ma tappa del dossier Kosovo,
quandoil19dicembreapprode-
rà al Consiglio di sicurezza dell'
Onu per un dibattito nel quale
Moscaagiterà il suopoteredive-
totentandodiconvincere laco-
munità internazionale ad un
nuovo round di colloqui per

una soluzione negoziata.
Proposta subito raccolta oggi
dal premier serbo Vojislav Ko-
stunica «per evitare una crisi
lunga e incommensurabile». Se
Mosca riuscisse a far passare la
sualinea, si tratterebbedellapiù
grande vittoria della politica
estera russa nel 2007, secondo
alcuni analisti russi, che tutta-
viasonopiuttostoscetticisul fat-
to che ciò accada. Gli stessi
esperti ritengonoche nel caso si
imponesse invece il riconosci-
mentodell'indipendenzadiPri-
stina, Mosca non rispondereb-
be con quello delle repubbliche
russofone separatiste, Abkhazia

e Ossezia del Sud in Georgia e
Transdnestria in Moldavia: pri-
moperchèLavrovhaassicurato
che la Russia intende rispettare
ildiritto internazionaleeilprin-
cipio dell'integrità territoriale, e
poi perchè non cambierebbe la
situazione del Kosovo, creereb-
be alla Russia solo problemi al
confine e ci sarebbe una reazio-
neoccidentale.AMoscanonre-
sterebbe che la via della diplo-
mazia, bloccando ad esempio
l'ingresso del Kosovo indipen-
dente nell'Onue nell'Osce, l'Or-
ganizzazione per la sicurezza e
la cooperazione in Europa.
L’ex capo dell’Uck Hashin Tha-

ci è convinto che l’indipenden-
za sia soltanto una questione di
data dopo che l'Onu ha consta-
tato l'impossibilità di arrivare a
un compromesso con Belgra-
do.
«Il Kosovo non farà niente sen-
za un coordinamento con i no-
stri partner, Washington e Bru-
xelles», ha ammesso il probabi-
le futuro primo ministro.
I kosovari albanesi - che rappre-
sentano circa il 90 per cento dei
duemilionidiabitantidellapro-
vincia amministrata dalle Na-
zioni Unite - non hanno mai
creduto alla reale possibilità di
un accordo con la Serbia.

La senatrice democratica Hillary Clinton, con un gruppo di studentesse di Chicago Foto di Paul Sancya/Ap
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Hillary-Obama, battaglia per l’Iowa
Il 3 gennaio la prima sfida: tra i democratici rimonta Edwards. Sorpersa Hukabee per i repubblicani

I caucus saranno
il primo test
importante
per le primarie
dei due partiti

L’ex first lady conta
sul marito Bill Clinton
Il suo rivale sulla
regina dei salotti tv
Oprah Winfrey

Per i sondaggi
tra i candidati
della destra
perdono quota
Giuliani e Romney

I MILIZIANI talebanihannoim-
piccato ieri un ragazzo di 12 an-
niaccusatodispionaggioafavo-
re delle forze della coalizione
neldistrettodiSangin,nella tur-
bolenta provincia meridionale
afghanadiHelmand.Loharife-
rito l'agenziadi stampaafghana
Pajhwok nel suo sito online ci-
tando fonti della sicurezza loca-
li. Il capo della polizia di Hel-
mand, generale Mohammad
Hussain Andewal, ha detto alla
Pajhwokche il ragazzinoèstato
impiccatoaunalberonelvillag-
gio di Haji Nizammudin. An-
dewal ha aggiunto che il picco-
loèstatocosìpunitoper leaccu-
se rivoltegli di essere una spia
per le truppeinternazionalinel-
la zona. Un residente locale,
NekMohammad,hadettosem-
pre alla Pajhwok che il bambi-
no «non aveva nemici nel di-
stretto». I talebani, finora - ag-
giungel'agenzia -nonhannodi-
ramato alcun comunicato sulla
vicenda. La Pajhwok afferma
poi che nella provincia di Hel-
mand i talebani hanno ucciso
nel 2007 trenta persone sospet-
tate di spionaggio a favore delle
forze straniere, incluso un ado-
lescente impiccato sempre nel
distrettodi Sangincirca15 gior-
ni fa.
In una vasta offensiva in corso
dall’altro ieri, truppe della Nato
e dell'esercito afghano stringo-
no la morsa intorno alla città di
Musa Qala, una roccaforte dei
talebani nel nord della provin-
cia di Helmand alla ricerca di
un successo importante prima
che il rigido inverno afghano
imponga un rallentamento dei
combattimenti sul terreno.
Unprimobilanciodellevittime
fornitodal ministero dellaDife-
sa afghano parla di 12 insorti e
due bambini uccisi, e di un sol-
dato dell'Isaf - la Forza a guida
Nato in Afghanistan - ucciso
nell'esplosione di un ordigno.
Un mullah talebano, Hafizul-
lah, ha detto ad Al Jazira che le
vittime sono quasi tutte civili. I
talebani sostengono di avere
nell'areacirca2.000combatten-
ti, mentre le autorità afghane
hanno indicato che nella pro-
vincia di Helmand - che è an-
che laprincipalezona diprodu-
zione di oppio dell'Afghanistan
- e in particolare a Musa Qala,
sono confluiti in numero sem-
pre crescente combattenti stra-
nieri legati adAlQaeda.E sareb-
bero stati alcuni capi tribali ad
aver denunciato l'insosteniblità
dellasituazioneechiesto l'inter-
vento della Nato. Alle truppe
britanniche e afghane che han-
no lanciato l’altro ieri pomerig-
gio l'attacco, proseguito anche
nella notte col sostegno dell'
aviazione, si sono poi unite - ri-
ferisce laBbc nel suo sito online
- diverse centinaia di soldati
americani, trasportati da elicot-
teri nel teatro dell'operazione.
Loro compito, secondo un por-
tavoce britannico, è di «spalan-
care la porta» alle truppe afgha-
ne appoggiate dai britannici.
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I talebani
impiccano
ragazzino

Il candidato democratico Barack Obama durante un tour elettorale nello Stato dello Iowa Foto di M. Spencer Green/Ap
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